07 Luglio 2011 Giovedì sera – Predica il Past. Giosuè Autiero
La cattiva notizia

2 Cronache 20:1-13

Giosafat aveva fatto un bel lavoro in Israele, era un uomo di riforme, aveva riformato le varie problematiche che c’erano nel popolo di Dio. Porta il popolo di Dio alla parola, ad adorare il Signore, ad accostarsi più vicino a Dio. E’ un uomo trovato fedele.
Nel momento in cui noi siamo più fedeli a Dio, il diavolo cerca di scoraggiare la nostra fedeltà. Il diavolo attaccherà sempre i leader, i capi di famiglia e così fu anche per Giosafat. Giosafat era un trascinatore, un uomo che portò cambiamento, e se anche noi siamo così, la nostra fedeltà viene provata al massimo. Giosafat vinse nonostante la prova della fedeltà, e anche noi siamo e saremo provati nella fede con il fuoco. A volte noi troviamo una fede apparente, che quando arriva un po’ di vento, subito cade.
Succedono tre cose quando arriva la notizia:

1. Arriva il pensiero e proviamo a capire cosa fare.

2. La paura porta indebolimento della fede.

3. Perdiamo forza, anche nel corpo.

Dobbiamo essere più sensibili, altrimenti diamo spazio a questi tre popoli, che si muovono contro di noi:
1. Ammon

2. Moab

3. Altri popoli

La prova della fedeltà arriva per ognuno di noi. Questo accade perché dobbiamo sperimentare l’aiuto soprannaturale di Dio: dove c’è una situazione che non può essere cambiata umanamente, Dio dal cielo interviene e cambia le cose. Quando viene la cattiva notizia, dobbiamo alzarci nella fede.

Quando ci rialziamo ci sono molte cose che cambiano:
1. Noi.

2. Le cose intorno a noi.

3. Possono cambiare le cose.

Dio è per noi aiuto, forza e rifugio. Abbiamo fede abbastanza da vedere Dio come nostro aiuto, forza e rifugio? 

Dobbiamo saperci alzare nella fede proprio nei momenti difficili e affrontare la notizia. E’ importante che quando arriva la cattiva notizia, mettiamo fuori la fede che è dentro di noi credendo che Dio può operare nell’impossibile. Tutto coopera al bene per coloro che amano il Signore.

Quando arrivò la cattiva notizia, Giosafat non andò da nessun uomo, ma cercò Dio. Questo è di esempio per ognuno di noi, che dobbiamo andare a Dio più che andare dagli uomini. Giosafat non si fa prendere dalla paura e dalla cattiva notizia, ma va a Dio perché lo riconosce come suo aiuto, forza e rifugio.
Nel momento della cattiva notizia, ricorda a Dio ciò che Lui ha detto alla tua vita, perché per amore di ciò che Lui ha detto, Egli opererà, ed è meraviglioso come Dio dal cielo interviene in modo soprannaturale. Nel momento più difficile, dobbiamo testimoniare a questo mondo che il nostro aiuto p stato il Signore. 

Ebrei 12:2
Se noi abbiamo sempre gli occhi sul problema, non faremo altro che parlare di esso e lo adoreremo, e ciò che noi andiamo a dichiarare, quello accadrà. La nostra parte, nei momenti difficili, è avere fiducia in Dio e fede in Lui, e solo allora Lui opererà. La nostra parte è fortificarci nel Signore affinché quando arriva la cattiva notizia, sappiamo cosa fare e come muoverci.

2 Cronache 20:14-17

La battaglia non è nostra, ma di Dio. Nell’agitazione non dobbiamo prendere nessuna decisione. Quando non sappiamo cosa fare, fermiamoci e preghiamo, cerchiamo Dio! Abbiamo bisogno di avere la rivelazione di come muoverci. Qual è la posizione? Credere, mettere fede in Dio, stare fermi in Lui.
La lode sulle labbra confonde le menti del nemico che si alza contro di noi. Dove trova la fede, Dio non può fare altro che operare. Può Dio cambiare la nostra situazione? Si, Dio lo può fare, però la nostra parte non è rivolgerci all’uomo, ma rivolgerci a Dio, credere, avere fede in Lui ed essere stabili in Lui!
DIO VI BENEDICA!
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